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RENZO BOLONDI: UNA STORIA DI SUCCESSO 
PER AMORE DELLA MONTAGNA

io padre ha 

c o m i n c i a t o 

a lavorare 

quando ave-

va 14 anni, ma 

già da quando 

ne aveva 8 

aiutava mio nonno nella sua bot-

tega perché gli piaceva tantissimo 

armeggiare con orologi e mecca-

nismi. Ora ha 89 anni, e la sua atti-

vità è qui a Castelnovo da 68 anni, 

ed è frutto di una scelta dettata 

dal suo amore per la montagna”. 

Così Lorenza Bolondi, oggi tito-

lare dell’orologeria - gioielleria 

Bolondi & Schleicher in piazza Pe-

retti a Castelnovo Monti, racconta 

l’epopea lavorativa del padre e 

del suo legame con l’Appennino. 

Renzo Bolondi è immerso nel 
mondo dell’orologeria prati-
camente da quando è nato. 

Il padre aveva un negozio-
laboratorio a San Polo, attivo 
dal 1880. Lì Renzo ha imparato 

il mestiere fin da bambino, e ha 

cominciato a lavorare come ripa-

ratore appunto da quando aveva 

14 anni. Un mestiere in cui l’espe-

rienza è fondamentale, e averlo 

iniziato così presto ha fatto sì che 

Renzo diventasse altamente spe-

cializzato, tanto che negli anni si 

è anche costruite da solo alcuni 

attrezzi specifici, per realizzare 

ingranaggi per sostituire parti 

danneggiate, o per ripararle. Al-

cuni di questi macchinari fanno 

ancora mostra di sé nel negozio 

di piazza Peretti. Dopo diversi 

anni di lavoro a San Polo, arri-

va il trasferimento a Castelnovo. 

Racconta ancora Lorenza: “Papà 

ha dei parenti a Vetto: quando era 

giovane da San Polo veniva a tro-

varli in bicicletta. E poi arrivava, 

sempre in bici, fino a Castelnovo. 

Si è innamorato della montagna e 

del paese, ha voluto trasferirsi qui 

e aprire qui una nuova attività”. 

Quando aveva 21 anni, Renzo 
apre il suo primo laboratorio 
– negozio a Castelnovo Mon-
ti, nella zona della Sarzassa, 

curiosamente dove oggi ha sede 

il negozio dell’Oreficeria Zannini. 

Tre anni dopo infatti Bolondi si 

trasferisce in piazza Peretti, nella 

sede dove è ancora oggi la Bolon-

di & Schleicher, in cui sarà aggiun-

to anche il nome della moglie di 

Renzo, Paola Schleicher appunto. 

“Mio padre ha lavorato anche a 

Reggio – spiega Lorenza – e 

avrebbe potuto continuare da 
orefici importanti in città vista 
l’esperienza e le capacità che 
aveva dimostrato, ma ha voluto 

puntare tutto sull’Appennino e Ca-

stelnovo. Qui in paese arrivavano 

persone da Reggio, da Milano, da 

Genova, per farsi riparare orologi 

di pregio affidandosi pienamente 

a Renzo. Inoltre riparava anche 

i pendoli a domicilio, che allora 

non li riparava nessuno. Negli 

anni ha fatto anche il costruttore, 

realizzando alcuni lotti residen-

ziali a Cervarezza, ma il suo Dna 

è quello del vero riparatore di oro-

logi, peraltro uno dei pochi ancora 

rimasti. E questa sua decisione di 

salire in montagna lo ha ripaga-

to: è sempre stato contento di 
averla fatta, e il suo affetto 
per il paese e l’Appennino è 
ancora immutato”.
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